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OLlRIGàLI ALLE URNE 

Jja Lombardia asBioura ohe « un 
buon uumoru di olericali » preB» parte 
alla votaziooe di bollottaggio, a Milano, 
per sostenere la perioi)len1;e («ndida-
tura del Ponti, e ohe nella sola seziona 
XVIII, iti via Circo, furono visti vo­
tare bravamente tre preti. 

Da Siena informano ohe nei Collegio 
di Montsloino i preti lavorarono di 
sunta fada per impedire la vittoria del 
cav. Glaetaiio Malenolti, direttore del 
Fieramosca. 

Si arrivò perfino a rainacolare la soo-
mimica per quelli ohe avessero dato 11 
loro voto ai publioista ooraggioao, la 
Otti tenace propaganda contro il par­
tito anliiiazionale doveva naturalmente 
attirargli tutto l'odio feroce degli amici 
del VaticHno, 

N6 ai é trattato di oasi puramente 
individuali ed iaoUti; ma dell'applloa-
zìoue del principio ohe 1& ove un libe­
rale minaooiava di trionfare, biaognava 
sostenere il eUo avversario. 

Questa la parola d'ordine secreta, ohe, 
sa è stata ascoltata dai preti; figurarsi 
poi dai semplici clericali I 

A. noi sembra — dice la Riforma — 
che sia venuto piuttosto 11 momento 
di vedere se l'ingereiìza esercitata dai 
preti nelle elezioni politiche, prevalen­
dosi delle armi spirituali,' e tentando 
di turbare la coscienza degli elettovi, 
specialmente nelle campagne, con la 
paura della scomunica e dell'inferno, 
non riantri in quei' certi articoli del 
Codioe penale, oha non senza tigione 
premeva tauto ai clericali di vedere 
soppressi 1 

iSTERISiWO 
Ohi iquesto Giuseppe De Felice Giuf­

frida, «he, nella porapoiità dei duplice 
cognome, mette anoh'egli in subbuglio 
Catania? 

Giovane di scarsa cultura generale, 
seppe sostituirsi grtidatamento ai capi : 
del partito demooratioo catauese, sinché 
ne divenne il capo supremo. 

A 25 anni si propone da sa consi­
gliere oomUDale, mediante un microsco­
pico cartellino affisso nei locali; delie-
sezioni elettorali, è viene eletto a grande 
maggiumnza. 

Insediatosi quindi in Consiglio, solo 
del suo.partito, dà molto filo da ter-, 
cere agli ammiaistratori, ,e, i suoi di-
scqrsi vengono letti avidamente 4al pub­
blici), ourioso di cose piccanti. 

Entrato in seguilo nel Consiglio pro­
vinciale, auohe in questo òouaesao si 
fé' notare per la • violenza, sioehè, so­
pravvenute le elezioni generali ammi-

'uistrative, presenta- una lista di' can­
didati proprii, che riesce completamente. 

Ed eccolo, non ancora trentenne, capo 
dell'amministrazione della città. 

Ma quest'amministrazione fu di breve 
duratsj avendo il giovane tribìino ad»-
dimoatrtjto poca avvedutezza col dare 
ai suoi atti un carattere partigiano, 
sooutentaniio gli altri partìtii dai quali 
pare il voto avea avatG; oaij'& ohe il 
Consiglio dovette esser» sciolto, e molte 
opere iniziate furono troncate sul na­
scere. 

Divenuto il suo partito minoranza, 
•gli non si die per vinto, preparandosi 
il terreno per le prosarne elezioni po­
litiche del 1890, nelle "quali fu scon­
fitto.:/; 

Fallito il primo tentativo, l'astuto a-
gitatore attinga i maggior forza dalla 
disfatta, e si rimette al lavoro. 

IstitniSoe, prima: ancora ohe a Pa­
lermo e a Messina, il l'ascio dei ìa-
«oraton'j; promuove gite di piacere do­
menicali da un paca•} all'altro,: oondu-
cendo intiera Società operaie con mu­
siche e bandiere. 

E il De Felice, forse ricordando Coc-
oapielier. Sbarbaro e anche Cipriaui, 
pensò, forse, che una lieve condanna 
ai catoero gli avrebbe giovato, ed ec­
colo a Ideare e a mettere iij pratica 
una scappata cosi finamente biricohina, 
oho i giudici cascano in trappola, a lo 
condannano più del bisogno. La sua 
elezione sin d'allora era già assiouratal 

Ed ora sappiamo ohe circa quattro-
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mila persone, con treni speciali si ro-
oariino a Siracusa per'Incontrare il De 
Fehoe Giuffrida. 

All'arrivo dai De Felice tutta Catania 
e la provincia ai riversò alla ataiiiona 
e nelle adiacenze. Vi era grande quan­
tità di bandiere e molte fanfare. 

IJS 8iìlat'.i dell'enorme fiumana di pub­
blico durò quasi tra ore fra un entu­
siasmo Indescrivibils. Ci fu anche una 
flaooolalal Le notizie che giungono da 
Catania descrivono 11 trionfo del de­
putato Da Folloa, Giuffrida, ritornante 
in patria dall'esilio, come un delirio: 
— una nave è andata a incontrare il 
reduce; treni speciali ai sono dovuti 
organizzare per questa apoteosi, e un 
carro trioutalo aspettava il De Felice, 
perchè egli potesse entrare in Catania 
colie Cesare ritornò dalle sottomesse 
Gallle in Boma, 

Ora, torniamo a domandare, ohi i 
questo Da Felice Giuffrida? Ohe cosà si 
aspetta: da lui? Nessuno Iosa. Purdiao-
oender delie fiaccole, di far salire al capo 
di un uomo i fami del wibunismo, si-
calpesta la ipropria dignità; si rinunzia 
al buon sanse. • i 

È gli il secondo Oocoapisller, ohe 
commuove l'Ignorante isterismo popo­
lare. Si suona ;)6r, lui l'inno di Gari­
baldi, si gettano fuori sul suo passag­
gio. 

Non c'è proprio nessun altro da glo­
rificare, oho valga più di lui? 

La nuova legge sulla stampa 
in Craneiu 

Ieri 4 cominciata alla Camera fran­
cese la discussione della nuova legge 
sulla stampa, proposta dal Governo per 
arrestare la propaganda anarchica. 

Di notevole ci fu un discorso del cat­
tolico Do Mun, il quale disse ohe la 
situazione attuale è dovuta alla laiciz­
zazione dell9 scuole, delle utiiveraità 
e degli ospedali; e la risposta dal pre­
sidente del Conaiglio Loubet, il quale 
Confutando le accuse di De Mun disse 
che non opprime la Chiesa un paese 
ohe dà, ogni anno 45 milioni di franchi 
al clero. 

La discussione continua oggi, e se 
ne attende coù impazienza l'esito. 
: La più autorevole' stampa parigina 
i concorde noU'affermara che questa 
legge non colpirà i giornali seri ed o-
Desti, ma dubita che riasoa allo scopo 
propostosi dal Governo. 

Blproduoiamo qui per conoscenza de 
lettori il testo del nuovo disegno, ohe 
dovrebbe modificare la lagge francese 
sulla alampa del 1881, e eh-b quello 
della Commissione incaricata di riferire. 

Coma abbiamo gli annunciato ieri, 
il presidente del Consiglio Lonbet ne 
domanderà l'adozione, risoluto a solle-' 
vare, occorrendo, la questióiie di fiducia. 

«Coloro ohe, con uno dei mezzi e-
nunoiati nell'articolo,precedente (gior-
nali, aoritti, eoo.) avranno direttamente 
provocato o al furto, o al delitto di o-
micidio, di rapina e d'incendio, o ad 
uno dei delitti' puniti con l'articolo 485 
dèi codice penale, o ad uno dei crimini 
contro la'siourezza dello Stato, preve­
duti dagli articoli 75 e seguenti dallo 
stesso codice, saranno puniti, nel caso 
in cui questa provocazione non fosse 
stata seguita da effetto, da tre'mesi a 
due anni di carcere e da 100 a 3000 
franchi di ammenda. 

« Qualunque provocazione con nno 
dei mezzi enunciati nell'articolo di­
retta ai militari delle armate di terra 
e di mare allo scopo di stornarli dai 
loro doveri militari e dall'obbedienza 
ohe debbono ai loro capi in tutto ciò 
ch'essi comandano per l'esecuzione delle 
leggi e dei regolamenti militari, sarà 
punita col carcere da tre mesi a due 
anni, e con una multa da 100 a 3000 
franohi. » 

UN ORSO IN TaiBUNALE 

A Khomogory (Russia), città di 30,000 
abitanti, nel governo di Olonota, un 
orso entrò di pieno giorno nella sala 
del tribunale, nel momento in cui si 
trattava no processo criminale. Natu­
ralmente tutti si dettero alla fuga, ed 
il primo !a scappare fu l'accusato, ohe 
finora non e stato più ritrovato (I). 

La commemorazione di Mentana 
Domenica prossima avrà luogo la 

oommemoraiiione di Mentana, rimandata 
a oimaa delle elozioni politiche, 

Il discorso commemorativo sarà fatto 
dall'onorevole Bovio. 

Il Comitato nazionale - ha diramato 
par tutta l'Italia un patriotico aiaui-
festo. 

La Commissione essoativa delegata 
dal Gomitato nazionale ha ottenuto 
dalle ferrovie italiana il ribasso del 50 
per cento a tatti i cittadini, comprese 
le donne, ohe prenderanno parto alla 
commemorazione. 

La Navigazìona generale italiana ha 
ncoordftto il ribasso a tariffa militare 
per tutti indistintamente. 

Por fruire dalla ooncasaione è neces­
saria una richiesta di t.'aaporto ohe si 
rilascia unioameme dai Gomitato nazio­
nale contro-pagamento di centesimi 60 
por le speso. : 

Il termine utile pel viaggio di an­
data resta tiasato dal 15 al 20 novem­
bre, e quella pel ritorno dal 20 al 25 
novembre, 

Per la difficoltà però di far lunga­
mente soggiornate un,numero rilavante 
di persona a Uonterotondo o Mentana, 
il Comitato ha ottenuto dalle ferrovie 
che sia considerata Ruma quale stazione 
definitiva, nella quale possa consumarsi 
la validità del biglietto. 

E.O Cxarcvitob a Vif^nna. 
Mentre in Francia si metteva in giro 

la fiaba che finalmente era stato fir­
mato il trattito dell'alleanza franco-
russa, il Granduca eraditario Nieola-
Alexandrovicth, faceva le sue valigie 
per andare a Vienna,'ospite dell'Impe­
ratore d'Anatrisi Vi è giunto domenica 
6 ricevette quella acòògiianaai ohe è ri-
setvata agli amici più Intimi. Questo 
fatto è : di miglior smentita del .preteso 
trattato, è la prova • evidente; ohe- lo 
Czar non ha veruna intauzione di mu­
tare indirizzo alla "Sua politica, 0 di 
entrare in alleanze che potrebbero ge­
nerare gravi complicazioni. . 

L'imperatore Guglielmo ed il suo 
Cancelliere, l'Imperatore Francesco:Giu­
seppe ed il conte Kalnoky hanno colto 
tutte le occasioni per dimostrate : allo 
Czar là più grande amicizia; e questi, 
dal suo canto, rassicurò i due monarchi 
sulle suo intenzioni pacifiche, Tutti co­
loro ohe ih Francia o nei paesi slavi 
si erano cullati nella speranz-i di ve­
dere il monarca moscovita porsi a capo 
d'una lega per giungere alla guerra 
hanno dovuto convincerai che egli,, non 
solo non li avrebbe mai aiutati nei loro 
sogni di rivincita o di conquista, ma 
che era l'avversario più risoluto o più 
convinto di qualsiasi impresa bellicosa. 
E qui sta la ragiono principale che hit 
dissipato qualsiasi minaccia di guerra 
dall'orizzonte politico europeo. 

La visita dello Czar«vitoh a Vienna, 
il modo col,quale vi vanne ricevuto, la 
manifestazione simpatica e cordiale dal 
popolo: viennese, non potrà che rinvi­
gorire gli intendimenti pacifici d'elio 
Czar, e convincerlo sempre più ohe la 
triplice alleanza noa ha mai avuto, e 
non avrà mai altro scopo oho la pace, 
niente altro che la paco. 

Il romanzo di una signorina 

Una nota signorina di famiglia no­
bile, diiMalera, nipote di.un prefetto 
— il quale in questo periodo di ele­
zioni si è buscato una querela — fu 
sposata da. un uomo, dal quale fa, co­
stretta poco dopo a separarsi. 

EjsBudola morto il padie, e non ,a-
vendo alcuna .risorsa, faggi dai suo paese 
menando; seco la madre vecchia e venne 
a domiciliarsi a Taranto, dove, per po­
ter vivere, fu costretta a darsi alla più 
turpe vita. 

Stancar alfine e 3Conforta,ta, aitohe 
per aver veduta respinta dal Tribunale 
l'istaura di svincolo per una parta delia 
dote, la poveretta ingoiava domenica 
lina forte dose di acido solforico. 
• Per il.pronto accorrere di un medico, 
forse sarà salva. Ma dopo? 

V UFFICIALE PIV ALTO 

dell'esarcito francese è 11 tenente Du 
Verne, del 95° dì linea, preaontomeate 
di guarnigione a Bourges. Dal "capo 
alla piante il tenenlino miaura due me­
tri e sei centimetri, 

A PROPOSITO DEGLI .'̂ RMAHIEHTi 
« imposti » dalia triplice 

In un articolo intitolato « La Sini­
stra italiana » pubblicato nel Parti Na­
tional, il valente ed autorevole' pub­
blicista francese Henry Delencle dica 
ohe la spese per l'esercito italiano, con-
solldatb come sono ora io 240 milioni, 
sono ridotte in misura..abbastanza li­
mitata, ed aggiunge che se anche l'I­
talia divenisse domani l'alleata della 
Francia, questa spèsa non potrebbe es­
sere ulteriormente diminuita. 

La nave su cui venne impiceato 
l'ammiraglio italiano Garaocioia 

Sta per giungere nello acque del Ta­
migi il Foudroyant, vecchia nave'am­
miraglia di Nelson, ohe una ditta germa> 
nioa aveva j-eosntemente acquistata dal' 
governo inglese allo scopo di disfarla 
e servirsene poscia per la oóstrnaione 
di altri bastimenti. 

Al Foudroyant si ricostruirà la so­
pra coperta e gli si rimetteranno tutta 
la parti come al tempo di Nelson; 
quindi, esposto ohe eia stato alle vìsite 
del pubblico a pagatiiento, fino al rioit-
pero di tutte le spese, varrà regalato 
alla nasslone inglese dal sindacato britan­
nico che a tale fina 1' ha riacquistato 
per 6000 sterline. 

Non è poi inutile ricordare ohe nel 
porto di Napoli, sopra un pennone di 
(ietta nave, venna nel 1799 appiccato il 
vecchio a glpi'iosp ammiraglio italiano 
Caracuiolo, per ordino di Nelson, com­
pro dalla regina Carolina coi baci la­
scivi di lady Hamilton, moglie dell'al-
lora defunto ambasciatore inglesa alla 
Corte borbonica. 

XiCÌ S P i e -MCKilKBBK 

Due anni fa tutta la stampa eqtopaa 
s'era molto occupata d'un fatto miste­
rioso avvenuto a Costantinopoli. 

Un giovane impiegato bulgaro, Vlâ  
dimiro Lutski, arrivato da Sofia alla 
staziona ferroviaria di Costantinopoli, 
vi veniva arteatatò dalla polizia turoa 
e consegnato a quali' ambasciata russa 
ohe maudò il prigioniero a Odessa, dove, 
dibevaai, fossa sparito. 

Il Lutski, nato in Russia, figlio del 
vice-governatore di Oremburgó, era già 
stato tifficiale della marina russa e si 
diceva perseguitato, perchè sospetto di 
aver preso parte a macchinazioni niki-
liste. Poscia fa detto chà il Lutski vi­
vesse affatto libero in Russia, e fosse 
stato in Bulgaria quale spione russo. ' 

Indagini Intraprese- privatamente, re­
carono a conoaueuza dei partìcolarlin-
tetessantissìmi. Il Lutski sarebbe stato 
attratto a Costantinopoli da una spia 
della polizìa russa, una signora Vasllieff, 
oho avrebbe pieparato il tiro a Sofia. 
La Vassilieff comparve cioè un giorni) 
dal Lutski a Sofia, scoiigiuraudolò tra 
le lagrime di coadiuvarla nella ricerca 
d'nn figlio, dì cui da parecchi anni non 
aveva notizia. Suo figlio avvicinava dei 
nikilieti e do-reva trovarsi tra questi se 
non era stato soppreeso dalla poi zia 
russa. 

11 Lutski promiaa di far» il possibile 
e dietro invito tulegrafico della Vassilieff 
si recò alcuni giorni dopo a Costanti­
nopoli, pev non far più ritorno. 

In Russia fu sottoposto ad un tî ibu-
naie militare e condannato alla relega­
zione por cinque anni a Batum. Colà 
trovasi attualmente. 

La Vassilioif esercita ancora le sue 
poco'onorifiobe funzioni iu Rumenia e 
lungo le sponde del Danubio, cercando 
d'attiratd sui battelli russi i sudditi 
dello caar oho vivono in Bulgaria senza 
permesso del loro Governo ooceasiva-
mente paterno, 

In" Bulgaria non sì è . all' oscuro di 
questi maneggiirusai, a si cerca di di­
fendersi alla meglio. 

!§ervixfo aerostatico 
nei forti delia Mosa 

In ciascuno dei tientaquattro forti 
della Mota, ultimsmeate costruiti se­
condo i progetii del generala.Brialmònt, 
sarà, aesicurano i fogli belga, assicurato 
un apposito servizio di palloni frenati-
allo scopo di poter osservare i risaltati 
del tiro. Per impedire ohe l'involucro 
di seta dei palloni possa essere strac­
ciato da un colpo di vento, il maggiore 

Van de Barra» ha ideato un riparo di 
tela, ohe ricopre tutta la parta superiorej 
del pallone e pesa 30 ohìlogra.mmi. 

Questo appareoohìO: rende anch* più 
sìoui;a la discesa, 

Inoltre ogni pallone fa.provvedu,to:dl 
un congegno molto semplice, preposto, 
dal tanento del gonio Lo Olóment, me­
diante il quale, nel caso si verificasse 
la sfuggita dì gaz, tirando, una fune,i 
s'impedisce al pallone .di.allungarsi in, 
senso verticale e di dis^eadece con uni)': 
velocità vertiginosa. 

La Società della Bisca di Montecarlo 

'V a8«eiNlilen geuernlo 
Pochi giorni or sono ebbe luogo l'aa-̂  

semblea semestrale degli azionisti della-i 
«Società Anonima dei bagni di mare 
e del Circolo dei forestieri a.Monaco,» 
cioè della Società assuntrice della bisca 
di Montecarlo. . . 

Il direttore del Casino lessa la. sua 
relazione annua. Il reddito totale dei 
tavolini fu di peno ! più di .^3 milioni > 
di franchi, superando oasi d'un mlliona- ; 
i proventi-dell'anno antecedente. Uca-i. 
pitale della Società è di SO milioni di 
lire, rappresentati da 60,000. azioni . di; 
lira 500 cadono. Ogni aziono, rande 25 
franchi annoi; vi sono poi dividendi 
che variano «aoondo il provanto dalia 
bisca. Nello eoorso maggio fu .di 165 
franchi, oosicohi ogni aziona rese. 190 
fr. cioè il 880|0 sul valore,4'aml8»ion6., 
(L. 600) ed 11 9 50 0(0 sul. corso at-
tuale, ohe è di L, 2000. Il reddito, to-. 
tale fu di 180 per aziono nel 1890, a 
di L. 160,nel 18911 , : 

Nel, 19l3,:Ia Società aarà.ln, grado:-, 
di rimborsare plenamerite i portatori! 
d'azjoni. , . . : . . : - . •'< 

Il 1913 i ancora assai ioiitano, ma, i 
se il principe di Monaco vivrà .fino a 
quel giorno, è probabile che niin rinnovi 
la Concessione di bisca che'resé'tìelebre 
nel mondo intero il piccolo principato. 
Egli è asefii deaidsrodb di fai scòm^a'rire 
questa ' màcchia' che offciiile il ' blasona ' 
dull'àntica oasi del 'Qcimàldr. Ma' egli 
è assolutamente legato dal contratto'-
stipulato dal padre suo. Dalgioriia del' 
suo matrlmtinio, il prìncipe ha " ssihpra 
devoluto a spese di pubblica utilità (il ' 
il reddito annuo di L. ' 1,250,000 che 
gU attribuisce l'atto di cóiiòossione della 
bisca. • ' 

Oltre a questa grossa somma ohe 
spetta, al pnncipe, la.Sooietà hs„a pro­
prio icarioo, tutta le spese di .ammini-a 
straziane; del principato. Paga, il gover̂ - , 
natots ganerals, .i giudiai deitribunalii 
i magistrati munioipali, veste^e nutre' 
un minuacolo esercito di 120i saldati ed < 
una polizìa di 80 uomini. Il popolo i 
fruisca dell'istruzione gratuita e.non-« 
pagavimpos.te. La Società: paga.annusi-' 
mente 250,000 franchi al direttore del., 
teatro; rpttìma./.oroha^tca - le . costa al*-
trettanto. Vi hanno inoitra più di cento i; 
oroupiers, .un numero,lassai maggior» 
d'impiegati d'ogni.sorta nellasale della , 
bisca, un altro centinaio negli- uffioì;;e . 
nella polizia segreta.'.In complesso un 
altro milione e oìnquecentomiUt franchi 
all'anno. 

A questa somme sì aggiungono le. 
somemioni. ohe raggingono la ingente,-i. 
somma di 800,()00 ftanehi, destinati, i 
ogni anno, a oerti giornali ad a certi 
corrispondenti infinitamente rispettabili. 
Un solo giornale di Parigi riceve 76,000 ,, 
franchi. ' 

Ma il più ourioso capitolo della sposa 
della Sooiotà è quello dei pensionali,, 
cioè di coloro i quali hanno perdutali 
tutta la propria fortuna ai tavolini di 
Montecarlo e vengono ora mantenuti.,.: 
dalla Società. Questî  disgraziati, nco-i 
vono somme proporzionate all' ammon; 
tare delle loro perdite. Un ingles» cito . 
porse cinquanta milioni di. franohi % , 
Montecarlo, ricava 40 franuKi al giorno ; :, 
altri ricevono 20 franchi, altri 10, altf| 
infine una ugual somma, ma so|anto,:, 
per settimana. ',, 

A questa interessante stati^tipii.. pop . 
manca se non il numero,'3elìèi.vit!iitn'è;: 
della famigerata bìsoal ' 

DNA BELLA^PASSÉQQÌATÀ 

Alcuni : ginnasti di'Serlipo' si sono 
proposti per il V>. mag|{i9 . d'intrapren­
dere una màrcia di'resistenza' da. Be.rì 
Uno a Vienna. Fra giorni ì' datti''gìni 
nàsti faranno un appello ai loro colla' 
ghl di Vienna) invintandoli a farei «ik 
trettanto. 



IL F R I U L I 

^ESERCITO DELIA FAME 
Scrivono da Londra : 
Tatti gii anni Eli'avriaiaarai dell'in-

verno, Londra 6 funestata da una ter­
ribile miseria goomle, 

Qnost'anno il perluolo appara più 
grave gÌBecli& l'Kagt<!1Snd di Landra pre-
aenta, in queati giorni, uno spettauolo 
sommamente cattriataute e addirittura 
indegao di un paeae civile, 

I poveri, Renila tetto, atnza ptn» si 
contano a centinaia di migliaia I Una 
spuventosa oifca che va ogni giorno più 
aumentando, perchè ogni giorno — per 
l'incrudire della atagione — ingroasa il 
numero dei disoccupati. 

lie autorità, govornativo e muaicipali 
non aanno coma provvedere, 

II male è avvertito da tutti, da tatti 
è denuneiato. 

Se ne paria da tutte lo tribune, la 
•tampa, senza diatiuzione di paniti, sa 
ne mostra preaconpaiisaima, invoca dei 
provvedimenti, ma pure non sa indi­
carne alcuno di pronta e sicura effioa-
cia. 

Questo lo stato delle coio da circa 
un mese. 

« 
* • 

Per varia mattine mi sono reoato di 
buon'ora laggiù oelI'Sast-Snd, nel quar­
tiere della— fame, a ne ho riportata 
nua prolmda, doioroaiisimaimpreasione. 

Quanta migenat uomini e donno, fan-
elniii di ogni et&, istupiditi dal freddo 
e dalla fame, avvolti in cenci inrìdi 
piani d'insetti l.„ 

l a t te le mattina migliaia di questi 
disgraziati, digiuni dal giocQo prece­
dente, itiigiditi dal Ireddo, dopo «ver 
passata la notte distesi sui nudo ter-
leao di q̂ a&ivìhe caatma, ti teoano sul­
l'altipiano di To^ver-Hlll, ove tengono 
quotidianamente i loro meelings. 

Bsai «QUO arringali sempre digli atsasi 
or&;aci, tra i quali uoti à ditUude aeo-
prire agitatori di mestiere e poliziotti 
travestiti. 

A quei disgraziati che domandano 
pane e lavoro, gii oratori vanno ispi­
rando un sentimento di odio di clasae, 
le cui ultime couseguuuz» non sono, né 
possono esaere prevedibili. 

11 popolo inglese i, per natura, tardo 
all'azione, mi fra quella molcitadme 
di affamati si agita un elemento ili di­
sperati, preparati ormai ad ogni via-
Unw. 

» 
« * 

Il linguaggio dagli oratori & molto ac­
centuato. 

Il aso'deputato Hardis — ad esem­
pio — ha detto obiarameiite : • La Fran­
cia ci ha dato na nobile eaempiol Morte 
per morte, è meglio morire sulla bar­
ricate con un fucile io mano, che spi-
lare aa di un gmoigìio o snll'angolo di 
una via, sdoiti dalla fame. Meglio mo­
rire da rìbeilì ohe chiudere gli occhi 
da codardi I (Quando vorrete, le armi 
B8,r&nao sabito trovate.» 

Forse, non i cempoata esclusivamente 
di vori miierabili la folla che, in tutti 
i pomeriggi, capitanata dalla Pedera-
xiont demooralioa e preceduta dalia 
bandiera tossa, percorre la metropoli, 
e dall'East'IE^ud — il quartiere della 
miseria — zufolando la itarsigliese, od 
una mareia innebie — si reca al quar­
tiere West Bad, il quartiere della vita 
allegra, 

Queati dimoatrauti fiackiano sotto la 
finestre di vari giornali. 

L'altra aera tentarono anche di in­
vadere gli uffici dell» St. James's Qa-
xMe, ohe aveva censurato la dimostra­
zione di sabato in Trafalgar Square. 

I veri miserabili, però, nella gran 
maggioranza, non muovonsi dall'^as(-
Ewi, Jiìssi seno laggiù troppa accasciati, 
troppo avviliti, troppo sfiniti per darsi 
il lusso di una dimostrazione quoti-
tidiana. 

Si sono costituiti dei comitati d'io-
ohieata allo scopo di verificare i oasi 
di ver» miseria ; e su oinquantaquattro 
nomi raccolti ' venerdì tra gli adunati a 
Tower Bill, ai trovò un golo individuo 
che non versava in vero bisogno. 

Vi sono famiglie intere prive di tatto, 
ricoverate in fonda a una cantina senza 
letto, senza fuoco e senza pane, 

la una sola tana fa trovata una po­
vera donna con dieci bambini, semi­
nudi, ooaaumati dalle fame; e irrigiditi 
dal freddo. 

Due di quelle povera creature ai di­
sputavano alcnua bucoie di patate rac­
colte sulla via, 

tonando un membro del comitato chiese 
a quella infalicissima madre che cosa 
avrebbe desiderato, essa rispose ; 

— Pano l.„ pane I,.. e ohe sia bea 
«ecco perchè duri di più I... 

racconta il aeguente incidente da paloo-
Bcenico: 

« Una guerra fra prime donne è sem­
pre interessante, specialmente ae la due 
artiste ci chiamano Melba e Kavogli. | 

Uno di questi conflitti è scoppiato 
al CoBvent Garden fra la signorina Giu­
lia Bavogli e la signora iìlelba a ca­
gione di un innocente omaggio di fiori 
che fu lanciato sulla ribalta durante il 
duetto dell'AiciJa, fra le due cantanti 
l'altra sera. 

La signorina Ravogli fece qualche 
osservazione alla compagna di canto, 
dicendo che aveva diritto agli stessi 
applausi che ai tribatavuno alla aignora 
Melba, 0 che oon9ldei.'ava una ìnfra-
lioos alla legcU daU'ettsUntta del pal­
coscenico, ohe la signora Melba permot-
teaae una cosa simile anche aa prove­
nisse dii uno dei suoi più ardenti am­
miratori. 

La conclusione 6 stata ohe la Bavo­
gli ricusò assolutamente di tornare a 
cantare colla Melba ; essa portò via i 
propri costumi e non si preseni;ò la aera 
in cui era stato annunciato ohe avrebbe 
cantato colla signora Melba nel Lohen­
grin. Ragionamenti, preghiere, minacoie a 
nulla valsero. Bssa non can'ò. Le pre­
ferenze del signor Augusto Harris (l'Im­
presario) sono per la signorina Ravo­
gli, perchè egli l'ha placata 8 detto alla 
signora Mtiba 11 fatto suo. La signo­
rina Savogli Ju aalmata con una rap-
prsseuiazione «traordinarìa dell' Orfeo, 
per veatrdl sera, ohe mito in disparte 
fa di lei rivale, la quale nel frattempo 
tv rodeva nel suo toriato riposo, in rab­
bia impotente, » 

Un battibecco tra la Ravogli e la 
Melba per un mazzo di florì 
intempestivo. 
Una corrispondenza da Londra al 

Naio YorkBerald (edizione di Parigi) 

CALEIDOSCOPIO 
Fisiologia del saiuto. 
Vi ò della gente cort<!sliaima che non 

sa salutare; vi ideila gante veramente 
rispettosa cui rincresce il saluto (atto 
per mezzo dell'agitare della mano o del 
cappello; vi è infine della gente dolois-
gima, mitiasima, ohe ad un saluto al­
trui prova una specie di avversione, 
una ripugnanza diremmo quasi, fisica. 

Non ci fermeremo a dimostrare ohe, ' 
per legga naturale di contrasti, vi lono 
persone oompleiitmxnte disamorate di \ 
voi, che s inno attutarvi con meravigliosa j 
efTusione, quasi l'anima Iure si fosse tra- ] 
sfasa nei gesti; non diremo che v'6 i 
gente vacua, o infinita, o passabilmente 
cattiva, 0 falsamente galante, che co­
nosce tutte le finezza e le raffinatezze 
degli atti salutanti. 

Cotasta gente è facilmente riconosci­
bile: non sono riconoscibili i modesti, 
gli aSeltuosi, gli educati. 

Avviene spesso che costoro aieno della 
nature complicate e un poco misteriose, 
ohe, accanto a un sincero sentimento 
di modesti», ne nutrano un altro smi­
surato di orgoglio ; che accanto a nn 
biBogao di mansuetudine e di dolcezza, 
na provino nn altro di superbia e di 
fierezza; ohe accanto a una naturale 
malleabilità o piegherolezza generosa 
di carattere, sentano ildaaidecto dimo­
strarsi rigidi, inflessibili, e qualche volta 
crudeli. 

Questi individni doppiamente costi­
tuiti — e il doppiameatt) abbia nn 
significato semplicemente nnmerioo — 
sono forse tra gli infelici della vita; 
senza forse, souo degli esseri deboli, 
pur potendo essere degli esseri iup«-
riori. 

La loro debolezsa si dimostra prin­
cipalmente nei contatti sociali, nelle più 
usuali relazioni esteriori, delle quali il 
salato è la più elementare espresaione. 

Il loro gesto avrà sempre adcun che 
di furtivo, di troppo rapido, di troppo 
impacciato; qualche volta essi, aapeodo 
d'incontrarvi, cambiano strada, qualche 
altra vi voltano le spalle. 

ebbene, tutto ciò non i cattiveria o 
Ineduoazione; sono dei male intesi atti 
di delicatezza, delle profonde e strane 
dimostrazioni di modestia. 

Tra quelli che salutano romorosa-
mente e quelli che salutano parcamente, 
tra gli eccessivamente espansivi e i 
quasi selvatici noi consigliamo di prefe­
rire, per gli occhi della folla, i primi; 
per sincerità di sentimento, i secondi. 

X 
Medicina... dell'avvenire. 
Narra la Kreuszeitunff ohe un me­

dico fu chiamato al letto d'un conta­
dino, nelle vicinanze di Spandau, am­
malato di febbre tifoidea. Il medico tra 
l'altro ordinò un bagno freddo. Il giorno 
dopo ritorna e gli dicono che il bagno 
aggravò il male quasi a morte. Sorpreso, 
il medico interroga ad apprende ohe i 
casigliani, mancando loro nna vasca, 
avevano tuffato il paziente addìritiura 
nel pozzo,"legandolo con una corda at­
torno la vita, ma la corda sì spezzò, 
e sinché si cercò una scala ed un'altra 
corda per ripescare l'ammalato, questi 
era rimasto ben tre quarti d'ora nell'ac­
qua. 

Ordinato un buon masnaggio, il ma-

era totalmente cessata, e che l'amma­
lato era fuori di pericolo. 

X 
Due pensieri anarchici. 
In queati giorni io cui si pubblicane 

le lettere dagli anarchici più volgari, 
ci è piaottto cercare qualche ooaa d'a­
narchico in qualche grande scrittore, 
ed abbiamo trovato duo saggi ohe oi 
sembrano abbastanza notevoli. 

Goethe fa dire a Meftstofele: 
« Del sole e dei mondi io non so ohe 

dire, io non vedo che la miseria degli 
uomini... Se io sono lo Spirito che sem­
pre vive, ò con ragione, perchè tutto 
ciò ohe esista non è buono che ad an­
darsene in rovina, e sarebbe stato ma­
glio che non fosse esistito niente», 

E Ibsen : 
«Non posso perdonare ai comunisti 

del 1871 di aver sciupata la mia su­
perba teorìa sullo Stato, o piuttosto 
sulla soppressione dello Stato, Seco 
ora questa idea screditata per molto 
tempo, e in cosciènza non posso più 
nemmeno difenderla. Eppure, v'era in 
essa un fondo di verità, e verri un 
giorno in cai potrà essere realizzata 
senza diventar grottesca e ridicola •. 

X 
Una nota Igienica. 
Il tempo necessario a che 11 cibo 

passi attraversa tutto il tubo intesti­
nale, è vario a seconda della diverse 
sostanze; a ogni modo 1 teliti alimenti 
vi impiegano dalle 20 alle 24 ore; inoc 
eludi delle frutta anche 34 giorni. Ne 
viene ohe quando voi fate nn pasta, 
quel che avete mangiato 6 o 7 ora 
prima à ancora a metà cammino. 

Di qui la necessità della buona rego­
larità e norma nei pasti, per D*D affa­
ticare tanto i nostri organi destinati a 
funzioni per «è coal lunghe e compieste. 

X 
17 novembre (1494). Muore a Fitenite 

Pico della Mirandola, celebre per 1* sua 
memoria a la sua aiudizioné. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Qualche vizio di più, qualche nobile 

passione di meno, e nna ruga sulla 
fronte, e uaa ferita nel cuore, ad ogni 
giorno un flore caduto dalla corona della 
speranza, ecco 1 benefizi del tempo. 

La sfinge. Monoverbo. 

i-
11 

la la la la ] ^ la la la la 
Spiegazione della sciarada precedente: 

ITALIA-NO 

Per finire. 
Socialismo in pratica, all'osteria. 
Quattro buontemponi, cottiocl e peg­

gio, discorrono di politica. 
— Ma scasa — chiede uno di essi — 

ohe vuol dire iocialismo? 
— Ti-dirò — risponda il più furbo. — 

Noi siamo in quattro, e c'è bisogno di 
fumare,.. Ebbene, tu, Giovanni, compri 
uno sigaro, Carlo lo accende, io lo fumo, 
e Michele... sputai 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
C a v a l l e t t o h» n o c e t t a t o . 

L'on. Cavallotto mandò una lettera 
all'on, Glolitti nella quale acoettando-
l'oSertagU nomina a senatore, ringrazia 
della deferenza usatagli. 

91 dottAr Ar t i i re iJSasrIoI 
prendo congedo dai suoi amici elettori 
del Collegio di Toimezao colla seguente 
nobilissima lettera; 

Ài miei amici elettori 
nei Collegio di Toltneixo, 

Prima di dirvi addio, o amici elettori, 
devô  porgervi il mio più cordiale rin­
graziamento. Grazie a tutti: dai forti 
abitanti del Canale del Ferro, ai fedeli 
romiti sparsi nelle altre valiate. 

La maggiore rioonosoenza debbo, come 
sempre, agli elettori delle valli di Qorto, 
i quali vollero riaSermars la propria 
forza morale e materiale, votando com­
patti e numsrosi per me, ohe nulla ad 
JSssi prometteva e nulla donava. Né 
Qalunnle, uè corruzioni, nà blandizie, né 
le minacoie d'un magnate — qui accorso 
a dar prova della prepria impotenza — 
valsero a scuoterli. 

E per me fu immenso conforto 1' ot­
tenere unanime auifragio dal paese ove 
nacqui e da quello ove vivo, testimoni 
della mia onesta condotta. 

Né por volgere d'anni, né per mutare 
d'eventi, potrò scordarmi de' miei con-
valligìanl: il vìncolo con essi contratto 
è dei pi& puri; è quindi indlsaolubile. 

Agli egregi ohe — facendo parte del 
mìo Comitato — ebbero a patire insulti, 
offro a riparaziiine la mia schietta ami­
cizia, e li prego a non rilevare certe 
basse offese loro scagliate: « dimitlite 

pio, tanto pooo allettante, ringrazia 
menti proprio sinperi, B l'augario ohe ' 
Loro eletto valga meglio di mo a rap­
presentare la Cernia, convinto ch'egli 
non potrà mai quanto me amarla. 

Alla slampa di Udine ohe, disinteres­
sata 0 spontanea, volle acoordariùi be­
nevolo appoggio, rendo pure vivo a-
zioni di grazie. 

Ed ora lasciamo le beghe elettorali, 
e — ringagliarditi dalla lotta — tnr-
niarao tutti — con jnaggior lena •— al 
compito nostro. 

SwnHwi corda! 
Etlgokto, U novembre 1B92. 

, Artìiro Magrini 

P n l m a u o v a , i6 novembri. 
Una sorpresa. 

Questa mane i soliti-< abitnès» del 
circolo dallo stendardo, rinvabnero a 
piedi dell» stesso una cassetta chiusa 
ermeticamente, ohe dava non pooo so­
spetto. A taluni vanne il soapstto ci 
fosse entro della dinamite; uno d'essi 
però fattosi coraggio, un certo Kafiaels 
siciliano, volle aprirla, e oh... qnal me­
raviglia, nel vedere ohe il contenuto oro 
un reggimento di soldatini, ooaldetti 
scaligeri, tutti fatti di pasta di barro. 
Non vi mancava il tamburo, le trómbe, 
I bombardoni, la grancassa; ed in fondai 
alla cassa, eravi un fiasco di terra... 
sona, ripieno di legrim*. JSolo 

I n P r e t u r a , L'ultimo Botlellino 
pì'Mcfùiarjo, pubblicato ieri, reca; Mor-
gantinì vioe-oancelliere delta Pretura di 
Maniago è tramutato alla Pretura se­
conda dì Vicenza; Salvador! vice • can­
celliere delU Pretura di Pieve di Cadore 
è tramutato alla Pretura di Maniago. 

IB'nllliuento, Sulla istanza pro­
dotta dalla ditta L. fu N. Gabriel, con 
sentenza 14 corrente venne dichiarato 
il fallimento dal signor Domenico Zi-
netti fu Luigi, impreuditors di lavori 
pubblici di Cividale. 

E nominato, per la proosdnra relativa 
il giudica signor Giovanni Bulfoni, ed 
in sua mancanza il giudice signor Óia-
sappe Bodini. 

Nominato a curatore provvisorio l'av­
vocato dott. Pietro Cooeani di Udine; 
fissato il giorno 28 correrne, per la ve­
rifica dei crediti; stabilito 11 termine dì 
trenta giorni par prasonlare tempesti­
vamente la dichianzioni di credito; fis­
sato il giorno 26 dicembre per la chiu­
sura della verifica. 

V e a t r o Ble M a r c h i d i T n l ' 
t n e z z o . Questa sera ultima rappre-
aentazioiie dell'opera La favorita. Setnta 
d'onore della diguorina Cecili» Boasso,, 
ohe dopo il secondo atto canterà la 
Leggenda Valaoaa del maestro Braga, 
con accompagnamento di violoncello e 
pianoforte. 

' F r a f r a t e l l i . In Nimis venne ar-
restato Giuseppe Barbai, il quale ve­
nato a contesa per questione d'interesse 
col fratello Damenico lo minacciò di 
morta a mano armata di piatola, e le 
vìe di fatto vennero evitate per il pronto 
accorrere di altre poraous. 

S u i c i d i o . In Budoja certo Bea» 
Giov. Maria, contadino, par dlsaesti fi­
nanziari si precipitò da una finestra 
alta dal suoio circa 4 metri riportando 
gravi oontnsioni in seguito alle quali 
poco tempo dopo cessava di vivere. 

V a v e r o a n i g n o n d o . Ai Rizzi 
di Colugoa vennero arrestati i fratelli 
Rizzi Pietro, Ermenegildo ed Olivo, per­
chè si ribollarono e percossero la guar­
dia campestre Bituzzi Beniamino ohe era 
acoors» per sedare uoa rissa avvenuta 
in una osteria. I medesimi commisero 
quindi disordini fracastando bottiglie 
e bicchieri ed arrecando un danno al­
l'oste Rizzi Stefano dì lira 7,30. 

I j a t r a t t a de i b lancUI . In San 
Vito al Tagliamentb venne arrestato il 
suonatore ambulante Orlandi OsualJo, 
perchè sottopose ad eccessive fatiche il 
giovinetto uadlcenna Ridolfo Giuseppe 
che condnceva seco col coaaenao della 
madre Urban Orsola, ohe per ciò venne 
denunciata all'autorità giudiziaria. 

Antonio di Trento, a per rinuncia il 
prof. oav. Piero Boninl e l'avv. co. Um­
berto Caratti. L'asseisora supplento avv. 
G. B. Antonini scade per compiuto 
biennio. 

Quanto alla prima «arie» cittadina 
noi crediamo di non errare affermando 
ohe il cav, Elio Morpnrgo sarà con una 
splendida votazione riconfermato al po­
sto, pai quale, aebbenii giovane, nell'ora 
compinto triennio dimostrò attitudine 
apeoìale non disgiunta da iustanombile 
operosità e dal vivo desiderio di te­
ner aito in ogni guisa il decoro della 
città. Ben ricordiamo coma essendosi 
il cav. Morpnrgo dimasso dall'impor­
tante afflalo nel corso dello spirante 
triennio, fa subito richiamato a oiprirl» 
dal voto di tatti i consiglieri, meno 
quelli di una ben nota e minuscola mi­
noranza. Auguriamo che domani a sera 
nna tale votazione ai ripeta. 

Assai meno facile si presenta il com­
pletamento delia Giunta. Anche am­
messo ohe l'avv. Maaaso, come oi viene 
assicurato, non insista nelle aae dimis­
sioni, e ohe quindi sia disposto ad ac­
cettare la riconferma, ohe da parte db! 
oolleghì del Conaiglio non può mancargli, 
per le ottime qualità da lui dimostrate 
nel disimpegno della carica di assessore 
delegato, è necessario tuttavia cha il 
Consiglio pensi a f«r entrare tre nuovi 
elementi nella Giunte, sebbene si passa 
ritenere ohe, giusta le consuetudini e per 
1 meriti acquisiti, i due assessori sup­
plenti potranno essere chiamati a co­
prire effettivamente le lacune. 

Tre dunque devono etaare in qua­
lunque modo i neo-elatti, >, senza en­
trare nsl campo dei nomi passibili, ac­
cenniamo soltanto ohe, data la renitenza 
di taluni rispettabilissimi cunsiglieri 
anziani a voler entrare a far parte 
della OiuuIB, sarà giuocoforza ricor­
rer* almeno in parte a quagli elementi 
giovani ohe atsicurino di super con a-
more e disinteresse occuparsi della cosa 
pubblica, avendo avuto già oompo di 
provare in minori incarichi la propria 
oipacllà ed attitudine. 

Qualunque pirò possa essere il modo col 
quale sarà rioompoata la nuova Gìant.i, 
a noi basta ohe essa rappresenti quel­
l'elemento veramente liberale senza di­
stinzione di gradazioni, oh» al trova ora 
in grande maggioranza nel patrio Con­
siglio. 

A . r r u « l a i u e o t o v o l o n t a r i o 
di n n »nno> Il Ministero della 
Guerra, con circolare 24 ottobre 1892-
n. 57269, h» prorogato fino al 30 no­
vembre p. V. il termine utile par l'am­
missione al volontariato d'un anno dei 
giovani nati negli anni 1873, 1874 « 
1875, ohe desiderino prender servizio 
nel ooriente anno. 

misi.... , , • , • u 
Alla maggioranza degli elettori che 

dico potè poi oonstatara ohe la febbre | mi tolaeco da una vita, fin dal prinoi-

GHOMGAjmOINA 
C o n s i s H o ca'iiiuaai«> Come 

abbiamo già annunciato, domani a sera 
si riunisco la rappresentanza cittadina, 
e la seduta avrà una importanza ecce­
zionale, poiché trattasi della nomina del 
Sindaco e di sei assessori, cinque effettivi 
ed uno supplente, non rimanendo ora 
in carice ohe l'assessore effettivo avv. 
Giuseppe Girardini e l'assessore sup­
plente signor Giovanni Maroovioh. 

Fra i cessanti scadono per rinunzia 
e compiuto biennio gli avvocati oav. 
Federico Valentlnis e dott. Antonio 
Measso, pel aolo altimo motivo il oav. 

P r o c u r a t o r i , Gli esami di Pro­
curatore avranno luogo nei giorni 20,80 
corr. novembre 1 e 2 dicembre p. v. 
alle ore 10 ant. nel palazzo della Corte 
d'Appello di Venezia. 

I t c amn» . B o n a l d o (Strin­
g e r assistette Ieri a Roma alla riu­
nione dai delegati italiani che rappra-
seuteranno II nostro Governo alla con­
ferenza monetaria di Bruxelles. 

Le istruzioni date dal nostro Governo 
rimangono segrete; ai sa però che i 
nostri delegati proporranno dì mutare 
la base del nostro regime monetario. 

P e r l a p r o t e z i o n e de l f a u -
e lu l l l . Il ministero dell'Iuterno, visto . 
l'ha pochi industriali risposero alla do­
manda fatta dal Governo sali'impiisgo 
di fanciulli negli stabilimenti, officine, e 
miniere, ordinò ai prefetti d'informarsi 
di quei proprietarii che . non avessero 
ancora ottemperato alle disposizioni della 
logge, per deferirli all'autorità giudi­
ziaria. 

K p n c e h l f e r r o v i a r i ! , Il Mi­
nistero di Bgcicoltuia e commercio sol­
lecitò le amministrazioni ferroviarie per­
chè vengano introdotte delle modifica­
zioni nel servizio dei pacchi ferroviari, 
rinviando ai mittenti l'imballaggio o i 
recipienti vuoti al prezzo massimo di 
215 oenteslmi per ogni pezzo. 

f o a t r o M i n e r v a . Come abbiamo 
preannunziato ier l'altro, si daranno pros­
simamente in questo teatro poche rap­
presentazioni dell' opera La Pavorita. 
La prima rappraseniaziono avrà luogo 
domenica sera. 

Esecutori principali; Cecilia Boasso, 
Edoardo Audiiio, Antonio Negr.ni, Gen­
naro Gagliardi; maestro direttore a con­
certatore Eranoo Escher. 



IL FRIULI 
Hercatl scttlmnaall, Eooo i 

prezzi p ra t i ca t i sui nostr i meroat i d a -
r a n t e la t r a scorsa ge t t imana : 
Uova alla dozziua da L. 1,03 a 1,20 
Barro al OMlog. da „ 3.25 a 2.40 
Fatate » da , 

C l r a n l . 
O.0B a 0.07 

Granoturco all'Etto), dal ; . 8.— a 10.50 
Clnquantiao da , -™.". a . M , 

Frumento nuovo . da „ 16.60 a ^^:if> 
Sugata , <a » -- .— a 11.40 
Avena •• da w -«.«- a «n,~« 
FagiuoU alpigiani al Quint, da „ 6,30 a 22.80 

id. di iiannra „ ila „ -.— a ,—.— 
« • o r a a i g l . ( compreso dazio ) 

fieno dell'Alta 
I.a qnal, al quint. a» L 6,26 a 6,76 
H,a , " d» • 

Fieno della Bassa. 
6.80 a 6.26 

I.a guai, al quint. da L 4.45 a 5.10 
II.a • « da 4.10 a 4.50 
Paglia da foniggìo al quint. da „ 0,— a 0.— 

„ da lottiara „ da „ 3.60 a 3,90 
€ a n > b m » t l b l l l , 

Iiegna in stanga al Quint. da L. 2.— a 8,20 
Lagna tagliate • da • 3.IS a S2.40 
Carbone I,a qualitii, , da „ 6.40 a 7.10 

N, B. Il dazio ani fieno è di L, 1 al quintale; 
quello sulle legna di L. 0,39 e quel!o su' car-
ioao il L. 0.eo. 

C n r i i o . 
Vitello quarti davanti al Oh. daL, 1,— sl ,40 

» » (U dietro ;, da , 1.SÌ0 a 1.70 
/ I. qnal. tàglio primo „ da , 1.50 a 1.60 

! ^ „ secondo „ da „ 1.20 a 1,40 
a j » g terao „ da . 0.90 a 1,10 
>liK' n „ primo „ da „ 1.40 al.liO 

T » » flecondo » da . 1.20 » 1.») 

\ „ terzo „ da „ 0.85 a 1.10 
Vacca » da . 0.8S a 1.60 
Pecora . da , «.«o a 1,30 
Ariete „ da , 1.10 a 1.40 
Oaitrato » da , 1.20 a 1.60 

V'erano approssimatìvomentgì 
54 caétrati; 40 pecore, —• agnelli, 45 arieti. 
Aodarono venduti oirca: 33 clatrati da tua-

cello a& Use 1.25 a I.B5 al Kg. A p. m.; 13 
pecoro da macello da lire UlO a 1.16 al K^., 
13 d'alIevameuÉo a prezzi dì raerìtoj — agnelli 
da macello da lire 0.— a 0.— al Kg. a p, m.j 
— d'allovameuto a prezzi dì merito; 85 Brìeìl 
da macello da lire l . l ì a 1.15 al Kg. a p. m.; 
— d'allevamento a ppozzi di merito. 

420 suini à'&llev&mmto ; venduti 120 a prezzi 
dì merito. Prezzi diminuUi. 20 da macello vendnti 
4 del peso aopra il quiotalo da lire 9ì a 05 al 
qaint.i sotto, al quint. à Uro 81 al quiat. 

Osservazioni moteorologìche 
Stazioue.di U d i n e — K.. l a t i t a t o Teoaioo 

B a r . w T a T . 
Alto m. 116.10 
Uv. dei mare 

umido relat. 
Stato dì culo 
ACQUA oad. m. 
Kdirestìone 
S(Tfll.Kilmft. 
Tarm. geatigr. 

7fe.7 764.5 754.3 
76 76 75 

oop. cop. cop. 

NW 

9.7 

- ' -NW 

9.7 11.3 9.5 

754.7 
71 

cop. 

_ _ w 
8 

9.8 

Temp»ratar6(maB»ìnia i l 6 
(mìnima - 0.8 

Terapiratua minima ill'apirte 6,6 

Telegramma meleorioo dall'Ufficio cea-
t ra le di JSoiua, r i cevu to alia ora 5 pom. 
del giorno 16 Novembre 1892 

Tempo probabile 
Vant i deboli Iniorno levante , oielo 

vario con qaaloh» pioggia , tHmperatura 
ancora mite. 

I primi lavori parlamentari 

Ecco l ' o r d i n e dei primi giorni dei 

lavori p a r l a m e n t a r i . 

L a sera de l 22 sor teggio a Mootaol-

torio delle CommisaioDi per r icevere 11 

giorno seguen te il E e e la R e g i n a par 

la sedu ta r ea l e . 

É probabi le ohe la aere del 2 3 l ' on . 

ffiolitti r i u n i r à la maggioranza, per 

la nomina della presidenza e della Com­

missioni pa r l amen ta r i . 

L ' e l ez ione del pregidenle si fora il 

2 4 j quel la delle oomtniaaioni pa r l amen­

t a r i il 25 , Nel la s tessa t o r n a t a de 1 2 6 

il Governo prasentarà 1 p r o g e t t i d i l egge , 

fra cu! i bilanci pel ssoondo somss t r a 

1892-93. 

TERREMOTO 
Grande panico nella popolazione 

Telegcafdao da Na jc l i in d a t a d i i e r i 
a s e r a : 

Ne l l a scorsa n e t t a a l l ' isola P a u s a 
si sent i rono delle scosse, ài t e r r e m o t o 
con forti boati che oontini iarono ogg i . 
La popolazione è in p reda ft for te pa­
nico e trovp.Bi t u t t a a l l ' a p e r t o commi­
s ta a l la colonia composta di o l t i j 3 0 0 
coa t t i . Fu rono sped i te da qui delle 
t ruppe e il piroioafo Valla della B u g i a 
M a r i n a . 

Un marito che getta la moglie 
n e l l e flamme 

U n processo raooapriociantn si svolge 
davant i le Ass ise di Kdniggriilii oontro 
il negoziante Giuesppe S u r a , accusa to 
d' ave r incendiato il suo locale di ven­
di ta e d' aver ge t t a t o la p r o p t i a mogl ie 
tra le aamma . Il suo scopo o ra di sba -
raazars i di lei per poi. uuirxl m m a t r i -
m o i i o (per la t e rza volta) con u n a ra ­
g a z z a di 18 anni,' sorel la dalla mogl ie . 

Da l l ' a t t o d 'aoonaa t i r i lava che S a r a 
sposò la su» seconda mogl ie — que l la 
ohe volava bvuoiec «iva — per a m o r e , 
peni il g o ; a o s tesso del le d02zM s ' i n ­
namorò pevuntamante di sua « a g n a t a . 

Jja moglie fu v i t t ima di t a t t i ' 1 mal ­
t r a t t amen t i possibili da p a r t a del ma­
r i ta . Coatai tenne a n a cont inua cor r i ­
spondenza colia cognata , la quale ai 
t r o v a v a in u n ' a l t r a o i t là in qua l i t à di 
camer i e r a , 

J ' i n u l m e n t e il S u r a prese una r i so­
luzione: l iberars i dal la moglie • spo­
s a r e la ooguata, 

tJiia not te , ment re la moglie dormiva 
(la s tanza da letto era un r e t ro b o t t e g a ) , 
il m a r i t a si recò pian piano nel locale 
di vendi ta , asperse di petrolio le merci, 
vi appiccò il fuoco e poi r i t o r a ò a l e t to . 

I m p r o v v i s a m e n t e facendo mos t r a d i 
essersi svegl ia lo io quel momeuto , g r idò 

• A.\ fuoco 1 II magazz ino arde 1 • L a 
moglie, svegl ia tas i , corse s p a v e n t a t a 
ne l locale, il mar i to le t enne d i e t ro e, 
seminuda com'xra, la sollevò per ge t ­
t a r l e aulle merci a r d e n t ' . 

L ' infel ice si mise a g r i d a r e d ispera­
t amen te , l o t t ando cont ro l ' infame, fin­
ché, spossa ta , cadde fra le fiamme. I n ­
t a n t o il fuoco aveva a s sun te propor­
zioni apaTentevol i ,ed 11 mar i to , per s a l ­
vars i , SI diede a l ' a fuga, spe rando ohe 
la mogl ie avrebbe t rova to la morte f r a 
le fiamme e ohe il del i t to non sa rebbe 
s t a t o acoperto. I l vicinato però ad i le 
g r i d a s t r az ian t i dell ' infelice e oor ie in 
suo a iu to . U n certo Divisoli si s lanciò 
nel locale e riuscì a me t t e r e in sa lvo 
la donna , la quale , ad on ta delle g rav i 
us t ioni , potè venir conse rva ta in v i t a . 
I l S u r a , p u r e seminuiio, oorse a r i fu­
g i a r s i da un ' a l t r a sua cogna ta , I g e n ­
darmi si recarono colà per a r r e s t a r l o , 
ma il mostro era g ià scomparso . 

A l l ' indomani , pe r segu i ta to da l l i -
morao , si cost i tuì a l la giust iz ia confes­
s a n d o il ano miafatto. 

Informeremo dell ' esito di ques to pro-
eessa sensazionale pe r eccellenza. 

," ' ,11 , •ssm 

Onxuto ¥minovtAnm 
(vedi in q u a r t a pagina.) 

;.i 

BOLLETTINO DELLA 
VJym^, 17 Novembre Ì89S. 

BORSA 

R e i a a i t H 
Ital. S •/• contanti 

• fin» musa . . . . . 
Obblitazioni Àia* £colga. 5 */• > • 

O b b l i g a z l o n t 
Farrovio MeriàìouRli ex coup,. , . 

• 3 •/o Italiane 
Fondiaria Banca N««iona!« 4 •/« . 

4 1 / , . 
,. 6 Vi Banco di Napoli • 

Far. Uaino-Pont 
Fondo Gassa Ri.p. Milano 5 */i • 
PrastUo Provincia di Udine . . . . 

Banca Nazloiiale . . , . . , . . , . 
" di Udine , , . , . 
» Popolare F r i u l a n a . , . , , . 
" Oooparatìrit Vàìatst . . . . 

CotoniQoio Udinese. . . . , , , , . 
« Venato 

Sooistà Trannrìa di Udine 
. ferrovia Meridionsli. , , , 
» • Mediterranee, . . 

C o i u b l e v a i a t e 
Francia , . , . . . , . . . . cheque 
Oermanla 
Londra • 
Aastria e Banconote . . . . -
Napoleoni , , , , . . . . . . -

m i i n a l d l i a p a e c i 
Cliinsnra Parigi eu coopoui . , , . 
Id, Boulevardi, ore 11 </> pom.. . 

Tendenza ecoelleate 

9nov.]10nov. 
96.— 98,10 
B6,!6 98,16 
PS.'/,] 96,'/, 

302.. 
239.-
488. 
492.— 
470.-
470.. 
60G.-
1 0 2 . -

1380,— 
in . -
118.— 
I.3.-

1030.— 
24!1, 

87.— 
661,— 
543.— 

103.70 
128.. 

Ì ;6 .13 
2J5.'/, 

ao,7o 

9a.7o 

noi-
292.-
488.-
493.-
470,-
470,— 
506,— 
100, 

I l noy.' 12nov, 
e8.40; 96,40 

1,60 98.60 
9 5 , -

303.— 303,-
2 9 3 . ~ 292.-
488.— 48j.-
493,— 494.-
470.— 470.-
•ttO.— 470.-
608.— 606.-
100,— 100.-

13ó6.— IBSO.— 1855,-
112, - 1 1 3 , - 112,-
113,— 1 1 2 . - 113,-

83,-
1040,-
243,-

87,-
668,-
643.-

10IÌ.70 
128. 
26.10 

217.— 
80,67 

« S . -
93,-

88.— 8 3 , ' -
1030.— 1040.— 
242.— 243.— 

8 7 . - •87.— 
081.— 630.— 
606,— 541.— 

103.70 103.70 
1 3 8 . - las. io 
20.13 28.11 

3,17,'/. 2,17.— 
20,71 20.65 

9a,70 98,75 
92,S0 93,— 

14 nOT,l l&nov. 16 noT, 
06.50 96.8^ 96.80 
.96.80 98,75 BS,70 
96,— 93,'/ , 96.— 

303.— E03.— 303 
202.— 292.— 292.— 
488,— 438.— 488— 
4 9 3 . - 492.— 492 
4 7 0 . - 470.— •170.— 
470.— 4,70.— 470.— 
507.— 607.— 607.— 
100.— ICO.— 1 0 0 . -

363.-T- l a s c ­ 1360 
112.— ila.— 113.— 
113.— 1 1 3 . - 112.— 
.93.— 83.— 38,— 

,040.— 1040.— 1040,— 
248.— 3 4 3 . - 243,— 

87.— 87.— 87.— 
6 6 7 . - 607.— 667.— 
5 4 5 . - 540,— 641.— 

lOB.'/j 103.70 103.70 
128.— 123.— 128.— 
a6,10i 20,08 26,10 

317. "^ 317.— 217.— 
20.70 i;o,69 20.89 

98,06 03,12 93.06 
'• - , - 93.12 

17 noT, 
96.90 
07.— 

803.-

493.— 
470.— 
470.— 
606.— 
100.— 

1356.— 
112.— 
112.— 

1040'.— 
2 4 2 . -

8 7 — 
667.— 
643.—. 

103.05 
127.90 
26,08 

216.90 

ao.es 
93.50 
93,65 

La politica estera del Vaticano 

L'Affemia Italiana ricevo da Berlino! 
Sulle relazioni t r a il Vaticano e la 

Francia , la West. Ali. Z(£r. è Informata 
da Roma, a oompl«meoto delle a n t e r i o r i 
intormazioni in proposi to , ohe le r i m o ­
s t r anze dei Gabini i t t t di Vienna e di 
B e r l i n i e le mani fea tar iuni d i malcon­
t en to per pa r t a dei cardinal i oont ro la 
polilioa ostile alla t r ipUoe a l leanza e 
franooflla del Va t ioano , h a n n o fat to pro­
fonda impieasione sul P a p a . 

SI dà p e r pos i t ivo ohe il P a p a h a g i i 
d a t o la asf iourR?.ion« ad alcuni Govern i 
es ter i ohe egli m a n t e r r à in avven i re 
un a t t egg iamento not t t ta lo verso le po­
tenze es te re . 

Non ai può afliermare con sioureaza 
se ques ta convers ione sia «tata p rovo ­
ca ta dalle d ivergenze , colla F r a n c i a noli» 
questione della nomina del vescovi, seb­
bene essa po t r ebbe essere benìssimo uno 
del motivi del ra l len tamento delle re la­
zioni t ra la F r a n c i a ed il Papa . F o r s e 
anche ai t r a t t a di uno s t r a t a g e m m a 
dopo che l a Cancel ler ia Va t i cana si i 
accor ta di a v e r scoperto- troppo il prò-
p r ò giuoco. A d ogni modo da lu t to ciò 
risulta ohe la polit ioa franooflla del Papa , 
è s t a ta male acóolta da l la maggioranza 
del g randi S t a t i a l l ' e s t e ro . 

N O T m M DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Rudlni e Nicotera contro Giolitii 
Bomà i6 — L'on. Rudini ha 

già concertato tutto un piano 
d'opposizione- d'accordo con 
l'on Nicotera. Questi tuttavia 
sta solo ora in vista e nel primo 
piano del quadro; di qui l'ar­
meggio di questi giorni e la 
lettera sdegnosa pubblicata nei 
giornali dì Napoli. 

Anche alia Camera, corno in 
giugno, l'on. Nicotera dirigerà 
l'attacco dei moderati contro il 
ministero. 

Fortis vicepresidente della Camera 
Secomio un dispaccio odierno, 

il eandidato radicale alla vice-
presidenza della Camera sa­
rebbe Fon. Fortis. Ciò conferma 
una notizia che abbiamo dato 
ieri. 

It processo a Lesseps 
Parigi '16 — 1 giornali ra­

dicali approvano ene si proceda 
contro la Compagnia del Pa­
nama. I giornali conservatori 
biasimano generalmente tale 
fatto. I giornali moderati tac­
ciono. 

Londra 16 — 1 giornali de­
plorano che sì proceda contro 
Lesseps. 

Corriere commsrcialQ 
S e t e 

Milano, 15 novembre. 

Nul la di meglio possiamo r e g i s t r a r e 
sui merca to odierno , poiché, ma lg rado 
una d iscre ta corrente d i r ichies te , le 
con t ra t t az ion i g iornal iere s i svolgono 
s t e n t a t a m e n t e e con minimi r i su l ta t i , 

P reva le l ' interesse pei gener i fini 
g reggi e l avora t i , questi ul t imi scar­
seggian t i , specia lmente in o rganz ino , 
causa gl i impor tan t i con t ra t t i a cunse-
g u a t t t t t 'ora in oorao, che non per­
mettono dì rifornire i depos i t i . 

P i u t t o s t o oiferti i bozzoli secchi . 

• p r e z s B l s u l m e r c a t o d ' o g g i . 

Qrani 
Granoturco all'ott. da L. 8.60 a 10.~ 
Frumento , da » 18.70 a 17.25 
Giallone . da , U . — a 11.30 
Semi Giallone • da . 10.70 a 10.90 
Segala . da . U . — a 11.80 
CiuquaatÌQò « d a » —,— a —.— 
Orzo brillato al quint. da » — .̂— a 28.— 
Lupini „ da » 0.— a 0.— 
Castagne • da • 9 .—al2 .— 
Matoni » da • 2 i . — a a 4 , — 
Pairiiioli (''al piano • da . 13,-- a 16,60 
•^ 'S '""" (alpigiani , da . 2 ' i . - a 2 8 . -
Patato . da . 6.—a 7.— 

foraggi e oomiustibilt 
Fieno I. qual, al quint. da , 4.80 a 6.— 
Fieno II. . da . S.iO a 4.16 
Fieno III. » da . 8,40 a 8.60 
Erba Spagna » da - 6,— a 6,40 
Paglia da lettiera . da • 0.— a 8.— 
Legna tagliuto • da a 2.26 a 3,35 
Legna in stanga • da „ a , - a 3,16 
Carbone 1, qaalit» • da „ 6,80 a 7,— 
Carbone H, . . da . 6,60 a 6,80 

LA FONDIARIA 
C o n i p n g n i o I t n l l a n e i l i j ^ s s I c M m i n l o n l w f r e m i » Wtm» 

Società Anonimo por Azioni - Stabilito in Firenze, Via Toruabuoni, N, 17. 

Palazzo della Fondiaria 

> Fondiaria Incendio 
Ospitale Scolale 8 , 0 0 0 , 0 0 0 di Lira 

interamente versate 

Assicurazione contro l'incendio, lo 

scoppio dfd fulmino, dei gas , degli ap­

parecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali mlljlarl. 
Ammontare dello assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 18911 2,154,092,984, 

Presidente del Consiglio d'Amministra-
ììione Principe Don TOMASO Consim, 
Sonatore del Regno — Vice Presidente 
BASSI Comm, G m o u u o 

Fondiaria Vita 
Gapllale Soolale 2S milioni di Lire 

Capitalo versato) 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, miste 
0 a termine fisso. Partecipazione degli 
ussicnrati agli utili in ragione del l 'S» 
0|0. Assicurazioni in caso di vita, ren­
diti) vitalizio immediato e rendite vitali­
zio differito, dotazioni por fanciulli e oa-
pitiili por adulti. Assicurazioni oontro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono colpire Io persone. 

Capitale assiour. al 31 dioembre 1890 
Lire 123,695,419 

Presidente del consiglio d'Atnm. Don 
ANDRISA do' Principi CORSINI, Marchese 

di GioTiigallo — Vice Presidente cav. 
prof. TKUALDO ROSATI. 

Dire t to re Gene ra l e K M I V i l O « V I T m i t » 

La duo compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non hanno poi loro 
Statuti facoltà di occnparsi di speculazione qualsiasi o di altre ojieraziooi tranne 
che le assicurazioni a garanzia nelle quali esse destinano gli ingenti capitali sociali 
e le riserve accumulato. 
AGENZIE GENERALI in tatto le pricipali Città — Agonzia gonotale in UDINE 

rappresentata da F J I I I I O Cl tOXA. Piazza S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 

Anitre al Kg. da > 0.95 a 1.05 
G&ìliQfl # da • 1.—a 1.10 
Polli - da „ 1.— » 1.10 
Caponi • da " 
Oono vivo • da • 

1.10 a 1.20 Caponi • da " 
Oono vivo • da • 0.70 a 0.80 
PoiJi d'kdia masobì « da * 0.86 a O.m 

„ fammino •• da » 0,90» 1 . -
Burino, formaggio e uova 

Burro de\ piano al Kg. da • 2.—a 2.10 
Barro dei monta > da » 2.10 a 2,16 

^»-Hgio[ti»ir : t: 0.—a 0 . -^»-Hgio[ti»ir : t: 0.—a 0 . -
Uova ai 100 > da > 0.— a 1 0 . -

BujATTi A L E S S A N D B O gerente respons 

8 
SENZA ALCUNA SPESA 

si riceve franco di porto 
e 

SiiSiStifjA.'KO 
nateressaatiasimo 

Albani segreto 
tli interessant iss ime fotografia 

d| persone CELEBRI FAVORfTE 

Spedire il propr io bigl ie t to da 

viai ta coll ' indirizao preciso, a l lo 

Studio Fotografico - Genova 

Pietro Zoratti 
FOESIE 

e d i t e e d I n e d i t e 

pubblioate eotto gii auspici deirA'"-:cisQiia di Vdiaa 

2 volumi con illustrazioni 

presso le cartolerie (A. Bardusco 
(Unica edizione compieta) 

S i i r e O 
Volendo la spediz ione franca a d o ­

micilici nel K e g a o agg iungere oentesim 
60 . 

Acquis to da farai pel prossimo oen. 
t ena r io del poeta . 

Dichiariamo 
ohe la combinazione dei piano della 

Lotteria Italo-Americana 
è felioisainia: la q u a n t i t à a impor­
tanza dei premi 

(33,605 per 1,450,000 lire) 
pagabil i in contant i senza alcuna 
deduzione sono falli, e non ammet ­
tano perulò disoussioue a lonua . L a 
ga ranz i a di un p remio in oonian t i 
ogni 100 numer i , in modo ohe 
l ' acqui rente di un cent inaio di b i ­
gl iet t i o l t r e il oonoorso con mag­
giore proi jabi l i tà a mol te vincite , 
ha la c e r t e z z a , ne l la pegg io re della 
ipoteai, di non perdere to t a lmen te 
il dena ro sbo r sa to sono, r i p e t i a m o , 
fatti ohe r t iocumandano da per eè 
stessi la (brande 

Lotteria Italo-Amerieana 
approva ta dal Gove rno con L e g g a 
e Decre to minia ter ia ia 12 lugl io 
1892. 

R ivo lga re domanda d 'acquis to 

di b ig l ie t t i a l l a 

Banoa Fralelii Casara lo di Fr .soo 
Via Carlo Felice, 10, OENOTA 

oppure ai priuoipalì Banch ie r i e 
Cambiovaluta nel K e g n o . 

S o c i o t i » K e d i i c i e 'Veto-
r a n l d e l K ' r i H i l . L a so t toscr i t t a 
in teressa vivaoiente quei c i t tadini che 
avessero vest i t i vecchi a fuori d 'uso a 
farli r ecap i t a r e a l la Sedo della Società, 
od a reudarift a v v e r t i t a patohà possa 
mandar l i s p r e n d e r e , avendo di eoa t i -
DUO domande di. Soci disagiati ohe a b ­
bisognano di essera copert i , specialmeuta 
nella r igida s tag ione cui andiamo lii-
ooutro . 

Cer to ohe la proverbia le generosi t i 
degli Udineal non ver rà meno neanche 
io ques ta c i rcos tanza , la so t toscr i t ta , a 
nome dei beneiicaudi, an t ic ipa tamente 
r ing raz ia . 

Udine, 35 ottobre 1892. 

La Presidenza 

SARTORIA PIETRO MAROHESI Successore BARBARO 1 
O d i n e - Meroaloveeohio, 2 - Vicino al Daffà Nuovo - C d l n e | 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio- | 
nali per la prossima stagione. f 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono f 
concorrenza. 1 

^ 

•A l lcree pronta confezionata 
Tre usi follerà flanella da L. 45 a 80 
Collaroni a ruota . . . » 13 a 60 
Maitferland per uomo . » 20 a 45 
Malifiirland per ragaiJo . > 8 a 14 
Vestiti per ragazzo . . > 8 a 25 
Soprabiti por ragazzo . • 10 a 28 

Soprabiti mezza stagione da L. 15 a 50 
Ulster mezza siagione . » 18 a 45 
Calz'ini tutta lima . . 
Vasiìti Completi , , 
Sopr,il>ili fodera ilaiiolla 
Ulster con cappucci* . 
Ulster con mantoilina 

6 a 15 
16 a 45 
23 a 80 
24 a 55 
£5 a 60 I > « l l l o c i e «It v a r i prexxl 

Anaortimento impermeabiM 
HOVIVA > — « t t l r i a u e S p e t t i r o d e v a t e I n p e l » — 

PnON1<A. CA8ISJL.' 

Separa to Deposito a Laboralor ìo Pelliooarla per Signora e per Uomo, 



f. h F- F, n i L r 
«'liWWWyf'BW'liJil 1 B!l! il!l!ilL."l!IH" it!lJia!W'Mi"3B"i 

Le ifiRermoìi! per F Frmir "fi ri PTOHO «BdiìsÌTameTi+fi presso FAmmitiistrazione del Giornale in Udine. 
iiJrini» ferroviari!». 

LA. MIGLIORE! A.CGIUA 
PER LA CONSEEYAZIONE E SVILUP 

DEI CAPELLI E DELLA BABBI 
La burba ed i capelli 

egglongcmo all'aomo a-
spetto di bellezza, di 
forza 8 di senno. 

Partmze Arrivi Parinnsg Aft'im 
»A U»IHB A vmssiA Hi •mtextÀ 
M. 1.60 a. 6.46 a. B. 4.65 a. 7.35 a. 
0. 440 a. B.OO a. 0. 6.1B a. 10.05 a. 
M.« 7.86 ». 9.16 p. 0, 10.46 a. 8.14 p, 

4.46 p . 
H.ao p . 

S.96 a. 

D. 11.Ili a. a.15 p. I). 2.10 p. 
8.14 p, 
4.46 p . 

H.ao p . 
S.96 a. 

0 . I.IO f. «.W n. iM, 6,0Bp, 

8.14 p, 
4.46 p . 

H.ao p . 
S.96 a. 0. 6A0 p. 10.30. p. 0. 10.10 p. 

8.14 p, 
4.46 p . 

H.ao p . 
S.96 a. 

p . 8.03_2_^ 10.66 j i . 1 __̂  
DA VQtNB A PONTBsaA >A iroHraanA 

0. 5.46 ». 8.60 a. 0. «.2 ) a. 9.15 a 
D. 7.i6 a. 9.45 a. D. <J.l9 a. 
0. 10..S0 a. 1.84 p. e . 2.20 p. 4.6(1 p 

T.50 p 
7.6U p 

a 4.Bii p. 6.69 p. 0. 4.46 ». 
4.6(1 p 
T.50 p 
7.6U p 0, 6.26 p. 8.40 p. 1 D. 6.27 p. 

4.6(1 p 
T.50 p 
7.6U p 

BA noma A TBIBSTP \ OA 'SluaB^a 
M. S.-15 a. 7.37 a. 1 0. 8.10 a. 10.67 a. 
0. 7.61 ». 11.18 ». 1 M. «.10 a. 12.46 a. 
M 3.82 p. 7.34 p. 0. 4.40 p. 7.46 p . 

l .aoa. 0. 6.20 p. 8.46 p. B M, 8.06 p, 
7.46 p . 
l .aoa. 

J>A UI>IflS A CtrwALU DA oirroALa 
M. ().— a. 8.81 a. , 0. 7 . - a. 7.28 a 
M, 9— a. 9.31 a. M, 9.46 1. 10.16 a 
M. 11.20 a. 11.51 ». M. V:.l9 p. 13.60 p 

4.to p 
8,48 p 

0. 8.8» p. 8.67 p. 0. 4,30 p. 
13.60 p 
4.to p 
8,48 p M. /.84 p. s.oa p. 1 0. 8.30 f. 

13.60 p 
4.to p 
8,48 p 

»A UUIM8 A i'oui:uaa. 1{ BA rOBTOOa. 
0 . 7.17 a. 9.47 a. U. e.42 a. 8.66 a 
M. 1.02 p. 8.35 p. 1 0. I.a2 n. 3.17 p 

7.16 p oO. 5,19 p. 7.28 p. 1 n. e.u4 p. 
3.17 p 
7.16 p 

0aiiic(i/sn2s — Oa Por ogcuai'o par V 

I.'«oc|iii> d i U l i i n l n n d i AnKAlo Ululano e C 6 un liquido rinfrescante e limpido ed ìntoiamenle composto di sostanze vegetali, È un tonico d'iuest 

j itiiibi/o bontà. Non cambia ilfcoloro dei capelli e della barba e ne impedisco la caduta prematnra. Essa iia dato risultati immediati e soddisfncontissimi anche quando la 

I caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di famiglia, usato doU'uefina d i C i t i n l u a d i Aiigiela IMlKone o t). pei vostri figli durante rado- | 

Ifsccnaa, o fat;ne sempre continuare l'uso e lero assicurerete un'abbondtnte capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare l' '«Bqno d i C h i n i n a d i Aingelo n i g o n o e « . e cosi eviterete il pericolo della j 

j eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si Yonds in fiale (flacon) da Uva » o t . 5 0 , ed in bottii;lÌB d|-litro a l i r e S.50 la bottiglia. — Per le-'spediiiooi per pacco postale aggiungere c e n t . 8 « . 

^ A Udine dai signor!; Mason Enrico chincagliere. Fratelli Petrojzi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista. - - A Maniago da Bo-

v.uiga Silviofurtnacista. - - A Pordenoneids Tamai Giuseppe negoziante. — A Spllimborgo da Orlandi Eugenio e dai Fratelli I.ariieg— AJTolmezzo da Chiussi farmacista | 

oro 10.04 iiut. e 7.41 (}om. Da Voucaia atriv» 
6ca l.Oj pom. 

NIJ. Il trono «ugnalo oolPastevÌM«* si loriaaa 
Caaarsa. 

«ttÀWO DELLA miMTIA A TAPOKS 
r»jM».s .4. i \ ' ».ii«iis;(,B 

Ptiyttime Amai 
HA tJDia» A S. DAJIHL» 
S. F. 8.15 a. 9,55 a. 
S.F. 11.15». 1.—p. 
S K 3.3» p, 4.23 p. 
S.Jf, 6.80 p. 7.12 p. 

Parlenae Arrivi 
»A a. jiixiaTM A ODHfa 

7.80 a. S. F. 8.66 a. 
U.—». S. T. la.aop. 
1.40 p. S. F. J.20 B, 
6.10 p. S. f. • S.SJ p 

FABlllìICA STUFE 
TERRA ©OTTA REFRATTARIA 

tUAMIIiH Di miU lilOMtìA TEMIClif !, ICfi. 

imo. E. PAOIANIÌ& O. - GIVIDALE) 

P>r le lora qmliti igianicha, essendo costruita a a n tatalB a a c l n -
o lona d e i Cerr» » gUliaa, queste stufa loao spacialraeste raccomun-
dabili per stanze da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, lae. Dal lato arti­
stico poi posson» trovar posto come kn mobile alegantt in qnalsias 
ambienta anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio D' OHIiAMDa • IiIZIBnt, Uercaiavec-
ekio, Cdintt . -

Prazsi correnti illuitrati a riokissta, gratis, prasso la suddetta ditta. 

m 

H'-K 

M 
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ANTICA OFrEL.LERIA 

GIROLAMO TOFFALOHI 
Unico speoialista dell» tanti) rinomata Gufane Cividalesi 

, L'esperienza fitta od il sistema di confaziona « i i oqUura delle eialiieinO) 
permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili o buona par oltre , un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesima non sia inferiori al 
chilograinma. Questo; dolce però, va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverte,che ogni giorno immancabilmente una od anche più volto cucina 
le sudcUe CtnBftuno, ed a perciò In grado di offrirle quasi calde a quaiuTiqua 
perwna che ne facesse riehÌBs4a. Spggiuugs ciò par assicurare la sua nomorosa 
clientela del fatto suo. f 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa apecialilà a danno del 
leggittìmo ed unica fabbri Jatoro il quale per evitare ogni contraffazione vende 
le sudette G n b a n e , munite jsémpre di etichetta avviso a stampa, consimile 
ili presento portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Ragno od all'estero, verso 
il pagamento di U. 2.50, anche, in francobolli, una scatola contenente N, 38 
pezzi voriuti di do'ci per uso caffè, calB e latte o thè e parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto i di ottima qualità,e di propria speciali tà e ai garantiscono 
buoni per molto tempo. 

S P E 0 I A L I T À 
vemlllsil! |»'esso riti^niinlstra'fione del FIUCLI 

mi 
8* 

» 

m 

SPEGiALITà 
Tcudiftili presso fUnieio 
AunfuiiSKi ilei gi«>fiìui? Si. 
K'iUKL.i, IJtiine, Wia i"re-
rettnra X. «. 

V e t r o S o i n b l l o per attaccare ed unire 
ogni sorta di distaili, polcollano, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco. cent. » « una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

I iu i i t ra p e r S t i r a r e l a tilanetaci-
r l a — Impedisco che l'amido si attacchi 
e da uà lucuto bnllanie alla biancheria 
Scatola da cent SO a da lira 1 con istiu 
zione. 

T a r d T r t p e infallibile distmttora dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloio per gli animali domestici come la 
past^ badese e altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

V n r u l o e latiaintanotk - Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può !OT 
cularo il proprio mobiglio Cent 80 la bot­
tiglia 

Ino la los t r a indelebile pjr marcare la 
lingeria, premiato ali Esposizione di Vienna 
1873, lire t al lacone. 

m-xlr S a l u t e d e l f r ^ t l Agasta-
n l a u l d i S a n P a o l o . CoH'nso di que­
sto Elisir si vive a lango senza biaegno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
coUica. — Lire a.SO la bottiglia. 

B r u n i t o r e i a t a u t a n c o per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent, tm 
la bottiglia. 

'jMxmBJVviifmmKi^jiitBaanasmmgSÉ^xiassmKmiiìrt'iifi-t^'.. rb.ii^na.'vmiifJl^w^i'^ ^oMgwì.'ytwig.t^/j-Tii^.mtamiaM.^wawiM» 

«,!»l'«rdine. Successo infallibile per di. 
sti-uffgere gii scarafaggi. Prezzo centes. ftO-
iiiveiilor» A. COUSEAU. 

A «iniu de l l ' I j r c iu l t a— iufallibilo per 
iii di-̂ truzione delle cimici. Bottiglia cent. 8ft 
(-•on istruzione. 

a»«l»-ere I n s e t t l o l d » per distruggere 
pulci, cimici, zanzara ed altri insetti. Una 
btl.sla csnt. SO, 

P o l v e r e deus t l f r ic l» 
Questa polvere è il rimedio 

V n n x e t t i . 
offlcaoiisime 

per preservare i denti dalla carie ; neutralizza 
jo sgradevoie odore prodotto dai guasti, dii 
/rosdiezza alia bocca, pulisce io smalto 
rRiiJendogli puri ^U' avorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta corno la piò a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi ; lire t . -— , pic­
cole cent. 50 . 

acqua di Petanz 
oarbodilca, lilica, 

aetdulti, 
g«KOSu, autiepideiniea 
molti) superiiue .alle V iÉy ' ' 

6 fiìissMbler 
oocailentls.sima acqua da tavola 

Cettificftti del Prof. Snido ìlacoeili di 
Eoma, del Prof. Da Giovanni di Pa­
dova • d'altri, , : 
Unico oouoaaaionatio per tutta l'Italia 

A . V . I t a . 8 » » , ® - UrtSwc - Su-
buKliio ViHalta, W a Wlangilli. 

SI vende nelle farmaoia a Orogliarle. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente, 

» FELICE BISLERI 
Via bavon», 16 H i l a H » (fuori P. Genova) 

• SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzere) 

(m ••€'j"> 

Durante i calori estiviliFEBUO-CHIMA. 
BIlSEiEni con acqqa, selz o soda, è bibita 
sommameate dissetante, tonica, oggradovolo. 

IndiX'icnsabiJe dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima, dei pasti, «d all'or^ del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettilo,. 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro-
-»t ,1.»' f'yf' •'•,%^\j\-II' I ghieri caffè e hqucrMi. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
QAlL'SiA'Sl 

i f l l l n n o - Farmaoia ATONIO TENGA, sucoeasore a GalleanI - Iff l i a n » 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorìe, dopo una lunga serie d'anno 
ài proVii, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque è stato 
adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non devo esser contuso eòa altre apeoialiti che portano-Io STESSO NOME 
ohe sono INEFFICACI, e spe,sso dannose. Il nosti'» proparato.è un Oleostearnto disleso su 
tela che contiene i principii do i ra rn lea m o n t a n a , pianta nativa dalla alpi, couosoiut'i 
fino dalla pili remota antichità. 

Fu no,?tro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano' 
alterati i principii aitivi dell'arnica,, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p rooe««o 
s p e c i a l e ed un a p p a r a t o d i n o a t r » eiaoluol'ra I n v e n z i o n e r p r a p r i e t ù . 

La nostra tela vienn.talvoltaFALSIFlCA't'Aod imitata goCfamanta col VERDICRAM!'., 
VELEiVO conosi'iuto per Ja sua iiziono corrosiva, e questa deve essere rifiutata, riohiedende 
quella che porta ,le no.9tre vero marche di fabbrica, ovvero quella inviata.direttamente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, cerne lo attestano i 
n n u a e r o s l , e e r t t t l e a i l ,elke poNSi^^lamo., In tutti i dolori, in generale,' ed in 
Pirtic'olare nelle Io«nl»»«-|irlnl, nei roMraiatlsunl <I'«S:MI p a r t e nolcjrpo la g-na-
r l g t o ^ e è p r o n t a . Giova' nei d o l o r i , r e n a l i da e o l i c a nefrl t ioavnelle ma«,. 
l a t t i e d i u t e r o , nelle l e n c o r r e e , iiell' a l i l i a s s a m e n t o i l ' u te i -ogceo . Serve 
a lenire, i d o l o r i d a a r t r i t id fe oroiali^a, da {gotta t risolve la callosiià, gli indU" 
rimenti da cicatrici, ed ha inollra molte altro utili applicazioni per malattia cliirnrjjiche, 
e specialmente pei calli. ' , , . 

Costa lire 10 .50 al metro — Lire S.ftO al mezzo metro. 
Lire 1.80 la scheda, franca a domicilio. 

R i v e n d i t o r i ! In I /d ine , Fabris Angelo, F. Comalli, L. fiiasiali'i Fiirmscia ali» 
Sirena e Filippiizzi-Girolami; Our l z lu , Farmaoia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
Farmacia C._ Zanetti, G. Seravallo" a»i '«, Farmacia N. Androvicb ; T r e n t o , Giupponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; 1'en«?sslB, Bòtner j t j r a c , Grablpvitz; I?iwjiue, G. Prpdram, 
Jacltoi F,; S t i l ano , Stabilimunto C. Erba,, via Marsala, N. 3, e sua Succursale, Gai-
Pria Vittorio Emaouelo, N. '72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. iO; Uloma, via 
lorate; N. 98, e in tutto lo principali l̂ nrinncie del Regno. 

@OOOQOOO®00©00©00©00©0000000( 
EiavorS tiiio^ratici « |tublilieas^i«nl (l'ugni 

gcacre si csuguiscosaa isciln ì!|M)gralla del 
fììtoruale a |ii*«2zi di iiitln eoavenieuza. 

Udine, 1892 ~ 5?ip. Marco Bardnaco 


